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Continua lo sciopero dei cantieristici di Flumeri 

Alle strette la Fiat per 
i criteri dell e assunzioni 
L'azienda costretta ad affrontare lunedì la questione con i sindacati - Vor
rebbe disporre a proprio piacimento di trecento posti sui mille previsti 

Da cinque giorni dura lo 
sciopero dei circa duecento 
opsrai del cantiere che stan
no completando la costruzio
ne dello stabilimento FIAT 
per autobus di Flumeri. Le 
ragioni della lotta sono da 
individuare innanzitutto nel
la protesta degli operai e dei 
sindacati contro i continui 
rinvìi frapposti finora dalla 
direzione dell'azienda torine
se alla definizione dei criteri 
di assunzione dei mille dipen
denti da occupare quest'an
no. Vi è poi anche la que
stione tutt'altro che seconda
ria della percentuale, tra gli 
Assunti, da riservare, come è 
giusto, a coloro che hanno 
partecipato alla fase di co
struzione dello stabilimento. 
Per lunedi 23 gennaio è fis
sata la riunione — che si 
terrà ad Avellino — tra la 
direzione FIAT ed i sindaca
ti, alla quale parteciperà an
che una delegazione dei can-
tieristi. Ed è. appunto, de
stinato a protrarsi fino a 
quel giorno lo sciopero dei 
cantieristi proclamato dalle 
organizzazioni sindacali di 
base a tempo indeterminato 
e sostenuto dalla federazione 
provinciale* unitaria. Nella 
riunione di lunedi senz'altro 
si confronteranno le posizio
ni unitarie della CGIL-CISL-
UIL e quelle della FIAT, ie 
quali appaiono, al momento. 
dato l'atteggiamento di chiu
sura che caratterizza la FIAT 
sul problema delle assunzio
ni. ancora mo'.to lontane e 
per più versi perfino con
trapposte. 

« Il dato nuovo e positivo 
— commenta il compagno 
Sergio Simeone, della segre
teria provinciale della CGIL 
— è offerto, oggi, dalla lotta 
dei lavoratori dei cantieri 
FIAT: esso, infatti, costitui
sce una prova della forte 
mobilitazione che esiste at
torno al nodo delle assunzio
ni. determinata dalla volon
tà non solo del sindacati. 
ma anche dei cantieristi che 
hanno già un rapporto di 
lavoro con la FIAT, di con
tribuire ad una sua positiva 
e democratica posizione. E'. 
necessario però — aggiunse 
Simeone — giungere anche 
nd una mobilitazione delle 
popolazioni e dei disoccupati 
della Valle dell'Unta giac
ché la lotta si preannuncia 
molto dura ed anche lunga. 
essendo fortemente improba
bile che già lunedi si eiun-
pa ad un accordo tra le 
pirti ». 

Premesso che. alla fine di 
o-'psto mesp. lo stabilimento 
FIAT di Flumeri. a meno 
ch-> non M verifichino im
previsti ritardi, dovrà entra
re in funzione npl settore 
fWrrria. bisogna diro che la 
FTAT intpndf» occunare in 
Oliata Drodii^ione CÌTJI d"e-
cntor'nouant!» op°rpi ohe 
finiri-pi^TO vanire dn'io stn-
}»iiimpntn d> Campri. Per n"pl 
chr ri^'^rdi. r»oi 'e assun
zioni che la FIAT già ha 

'<,^*vJV/^ 

fatto, giacché la legge glielo 
consente. le assunzioni degli 
impiegati, chiede di poterne 
compiere altre trecento di 
personale specializzato e qua
lificato. Per quel che riguar
da le restanti settecento uni
tà. l'azienda torinese si di
chiara disponibile alle pro
poste dei sindacati. 

La federazione sindacale 
unitaria irpina — che agisce 
d'accordo con la FLM e le 
organizzazioni sindacali di 
Cameri — propone criteri 
profondamente diversi. In

nanzitutto. circa il problema 
(indubbiamente esistente per 
consentire l'entrata in fun
zione della fabbrica) della 
venuta degli operai da Ca
meri. i sindacati fanno os
servare che la prima richie
sta FIAT si riduceva a cen
tocinquanta unità, mentre 1' 
attuale comporterebbe, con
siderati i turni di presenza 
operaia a rotazione, la venu
ta da Cameri ad Avellino di 
quattrocento operai. Quel che 
però è più importante è che 
il sindacato nega nel modo 

più assoluto che la FIAT pas
sa procedere in modo unila
terale alla assunzione di tre
cento unità di occupati spe
cializzati o qualificati. Tutte 
le assunzioni debbono essere 
fatte secondo le graduatorie 
dei comuni della Valle dell' 
Ufita; in esse una aliquota 
deve essere riservata ai can
tieristi dello stabilimento. 

Gino Anzalone 
NELLA FOTO: i capannoni 
in costnizione 

Marcianise - Per il rispetto del contratto 

Olivetti ferma per un'ora 
Alla Olivetti di Marcianise 

riprendono l'iniziativa di lot
ta per la gestione delle con
quiste della vertenza di grup
po e soprattutto per mandare 
avanti, senza scompensi e 
pericolosi ritardi, l'operazione 
di trasferimento da Ivrea a 
Marcianise della produzione 
di macchine a controllo nu
merico. 

Oggi si effettua un'ora di 
sciopero con assemblea gene
rale di tutti i lavoratori per 
discutere dell'andamento del 
trasferimento. Altre iniziative 
sono in programma per i pros
simi giorni. Alla base vi è un 
giudizio negativo sul modo 
come l'azienda dirige il pro
cesso di trasferimento. Da 
parte della Olivetti pare in
fatti manifestarsi l'unica 
preoccupazione di mantenere 
gli impegni fissati a tavolino 
sulle basi dell'operazione. con
dizione indispensabile per 1' 
accesso al finanziamenti pub
blici. 

Il consiglio di fabbrica ha 
emesso un comunicato in cui 
si precisano le proposte che 
si avanzano all'azienda. In 
primo luogo si afferma che 
« / lavoratori rivendicano un 
programma di formazione più 
adeguato aìle necessità pro
fessionali die il trasferimen
to delle produzioni di macchi
ne utensili a controllo nume
rico richiede ». 

Il comunicato così prose
gue: « Certezze in merito al 
trasferimento dell'ufficio pro
getti da Ivrea a Marcianise 
e dì un'attività adeguata di 
ricerca e sviluppo al sud. da
ta la complessità delle tec
nologie da sviluppare al sud; 
non basta che l'azienda tra
sferisca solo le macchine da 
Ivrea per giustificare un pia
no dettagliato di trasferimen
to delle lavorazioni, una 
mappa particolareggiata del
le lavorazioni indotte, visto 
che questa diventa l'unica 

i possibilità di occupazione 

Oggi ad Eboli 
manifestazione 
sulle terre 
incolte 

Si tiene oggi pomeriggio 
ad Eboli, come scriviamo an
che in altra parte del gior
nale. il convegno-manifesta
zione indetto dal sindacato 
dopo la decisione della com
missione prefettizia di asse
gnare a cooperative di con
tadini alcuni appezzamenti di 
terre incolte di Eboli e di 
Campagna in provincia di Sa
lerno. AI convegno, che ini-
zierà alle 17 nella sala de! 
consiglio comunale, parteci
peranno Lazzari, a nome del
le tre organizzazioni sindaca
li dei braccianti nazionali, e 
Vignola, segretario regionale 
in Campania della CGIL. 

Salerno - Protesta delle 120 iscritte alla scuola degli Ospedali Riuniti 

Scompare misteriosamente 
il corso per ostetriche -

Senza un immediato intervento le ragazze non potranno più diplomarsi - A 
monte della vicenda il mancato rinnovo della convenzione con l'Università 
Dopo aver frequentato per 

quattro anni la scuola di o-
stetricia presso gli Ospedali 
Riuniti di Selenio decine di 
ragazze hanno scoperto, im
provvisamente, di non potersi 
diplomare. 

Per una bega che sembra 
tutta clientelare, infatti, la 
scuola è stata all'improvviso 
sospesa e lo ragazze del quin
to anno (assieme a tutte le 
altre 120 iscritte) si sono tro
vate con il corso di studi pra
ticamente scomparso, sop
presso dalla sera alla matti
na. Naturalmente non si sono 
arrese. Anzi! Sono state a 
parlare con i rappresentanti 
del Consiglio di Amministra
zione Provinciale di Salerno. 
al comune, da Gaspare Rus
so. presidente della giunta re
gionale. infine hanno presen
tato un esposto al Procura
tore Generale della Repub
blica di Salerno perchè qual
cuno appuri, finalmente, le 
ragioni della « scomparsa » 
del loro corso. 

Ma finora non è accaduto 
niente. 

« Quando siamo andate a 
chiedere spiegazioni del man
cato funzionamento della 
scuola ci hanno detto che non 
era stata rinnovata la con
venzione tra ospedale di Sa
lerno. Regione e Università » 
— spiegano le allieve. 

Il mancato rinnovo di una 
convenzione, ritardi burocra
tici. appigli di varia natura 
sono stati finora esposti alle 
ragazze da tutti quelli a cui 
hanno chiesto spiegazioni di 
quanto sta assurdamente ac
cadendo. 

La scuola per ostetriche di 
Salerno (nata per decreto 
regio nel 1938) fa capo all' 
Università di Napoli e quin
di al professor Emilio Mar
tella. che riiriee la clinica di 
Ostetricia e Ginecologia del 
I Policlinico. « La scuola non 
funziona — spiega — perché 
nell'ottobre del '77 è scaduta 
la convenzione fra ospedali 
riuniti e università. E' stata 
inoltrata, forse con qualche 
ritardo, la domanda per una 
nuova convenzione che giace 
presso il ministero della Pub
blica Istruzione, che probabil
mente la sta esaminando. 
Certo, le ragazze che non po
tranno continuare i corsi co
stituiscono anche per me un 
grave problema morale. Pro
prio domani mi recherò a Sa
lerno per una « ricognizione » 
e per sentire le parti interes
sate. Faremo il possibile per 
fare iniziare almeno i corsi 
teorici alle ragazze ». 

Anche per il direttore della 
scuola di Salerno, prof. Do
menico Berlinghieri. la colpa 
è del ministero che non si 
sarebbe pronunziato sul nuo
vo schema di convenzione. 
« Ma — afferma il DC Ber-
linghieri — questo schema è 
imperfetto: gli ospedali Riu
niti di Salerno vorrebbero che 
la scuola fosse solo teorica. 
avulsa dall'assistenza ospeda
liera. insomma non vosliono 
concedere i posti letto per far 
fare pratica - alle ragazze ». 
In queste parole sta il vero 

nodo della questione, i termi
ni della quale sembrano total
mente estranei alla reale qua
lificazione delle ostetriche e 
ad una efficace assistenza 
delle donne che devono parto
rire. Si delinea insomma un 
conflitto fra il prof. Berlin-
ghleri e l'ospedale di Salerno. 
uno contro a cui non sem
brano estranei giochi e lotte 
per il consolidamento di ba
ronie universitarie e di cen
tri di potere. La scuola di 
Salerno fu creata da una 
legge regia del 1938. e posta 
nel '40. con un decreto, sotto 
la vigilanze dell'univer.ìità, 
che doveva Impegnarsi a for
nire anche il personale. 

« Ma questo personale — 
dice il compagno Achille Si
gnorile, che fa parte del co-

àiglio di Amministrazione degli 
Ospedali Riuniti — si è tra
dotto nel semplice invio a Sa
lerno del professor Berlin-
ghieri e di una direttrice. An
na Vezza. Medici, locali e 
tutto il resto occorrente per 
fare le lezioni avrebbe dovuto 
fornirli l'ospedale ». Quanto 
fosse penoso il risultato di 
queste competenze non ben 
delineate sono le stesse ragaz
ze a denunciarlo. 

« Sballottate e non accom
pagnate da nessuno nel re
parto ostetrico dell'ospedale 
— dicono — chiedevamo solo 
per favore di farci assistere 
a travagli e parti, affidandoci 
alla compiacenza dei medici 
più disponibili e delle oste
triche più anziane. Questi non 
avendo alcuna responsabilità 
istituita in definitiva ci inse
gnavano Qualcosa solo a ti
tolo di amicizia. Le ragazze 
non esitano ad ammettere che 
esistono gravi lacune nella lo
ro preparazione, date le con
dizioni. in cui si sono trovate 
a partecipare i corsi anche 
se. sottoposte a massacranti 
turni dei lavori più vari, di
sposti per altro arbitraria
mente dalla direttrice della 
scuola. 

« Il rapporto del prof. Ber-
lingieri. con i sanitari e l'am
ministrazione dell'ospedale di 
Salerno non è mai stato ben 
definito — continua il com
pagno Signorile — insomma 
l'ospedale si è trovato a fare 
questo corso sempre in pro
prio. anche se c'era Berlin-
gieri (che non è nemmeno 
un primario) a rappresentare 
l'università. Intanto non si 
vede perché al più presto non 
si possa trovare una soluzio
ne: o utilizzando la legge 332 
che • trasferisce la formazio
ne professionale alla Regione 
e in questo modo l'ospedale 
otterrebbe l'autorizzazione a 
fare in proprio i corsi per o-
stetriche; o stipulando, con 
la mediazione dell'assessora
to alla Sanità, una conven
zione anche con l'università. 
Occorre però agire al più pre
sto. anche perché molti me
dici sono andati via dai re
parti ostetrici dì Salerno. 
per lo stato di confusione e 
i conflitti di competenze che 
vi regnano ». 

Marina Maresca 

Un operaio della MCM di Fratte 

Muore dopo 16 giorni per 
un incidente sul lavoro 
E' morto ieri mattina, quan

do sembrava ormai fuori pe
ricolo. un operaio tessile del
la MCM di Fratte, Benito Vi-
tolo. di 52 anni, sposato e 
padre di due figli. 

Benito V'itolo si era ferito 
sul lavoro alle 14.30 circa del 
giorno 3 gennaio. Il suo la 
voro consisteva nel traspor
tare con un trattore cilindri, 
pesanti molti quintali, intor
no ai quali è avvolto il tes 
suto bagnato. La rottura del 
cavo die collega il cilindro 
al trattore ha fa,tto perdere 
l'equilibrio al cilindro clic è 
crollato colpendo con l'asse 
che ne fuoriesce l'operaio. 
Ricoverato agli Ospedali Riu
niti di Salerno e poi inges
sato all'ospedale di Torre An-

gollara. Benito Vitolo veni
va considerato, anche se sot
to prognosi riservata, comun
que, in condizioni discrete 
nonostante la grossa lesione 
che aveva subito. 

Poi ieri un improvviso ag
gravamento e l'inutile tra
sporto al reparto rianimazio
ne degli Ospedali Riuniti di 
Salerno. Oggi verrà eseguita 
l'autopsia sulla salma dell' 
operaio per identificare le 
cause del decesso. Un ispet
tore dcll'EXPI si è recato 
nello stabilimento della MCM 
per verificare anche la pe 
ricolosità del lavoro dei trat
toristi, più volte denunciata 
dal sindacato. 

Stamane alla MCM di Angri 
i lavoratori si fermeranno 
per un'ora. 

Alla Texas di Aversa 

Cortei in fabbrica: 
denunciati 40 operai 

AVERSA — Oltre quaranta 
lavoratori della Texas instru-
metits di Aversa sono stati 
denunciati alla magistratura 
del lavoro per una serie eli 
scioperi compiuti nel settem
bre scorso, nel corso di un' 
agitazione sindacale a soste 
gno della vertenza aziendali» 
Il processo è stato fissato per 
il prossimo 13 febbraio pres
so la pretura di Aversa. '-

Contro questo grave prov
vedimento repressivo hanno 
protestato ieri con un'ora «* 
mezzo di sciopero tutti i la
voratori dell'azienda che bau 
no dato vita ad un corteo al 
di fuori della fabbrica. Alcu 
ne centinaia di lavoratori, i-
noltre hanno organizzato un 
* sit in > di protesta sull'i 
strada statale Napoli-Avcrsi 
Mercoledì, inoltre, si era 
svolta un'assemblea: in un 
ordine del giorno presentato 
dal Consiglio di Fabbrica i 

lavoratori esprimono la loro 
solidarietà ai compagni de 
ntinciati. rigettano le accuse 
dell'azienda e denunciano il 
tentativo di instaurare in 
faGbrica un pesante clima di 
repressione e di attacco alle 
conquiste sindacali. 

La Texas Instruments, un* 
azienda, /elettromeccanica con 
1200v dipèndenti (in maggio
ranza donne), è di proprietà 
di una multinazionale amen-
cana-che si è sempre distin
ta per il suo comportamento 
antisinacale. L'accusa mossi 
agli operai, infatti, è di a v r 
organizzato nel corso di al
cuni scioperi aziendali, cor
tei interni nei reparti della 
fabbrica, e i con grida, fischi 
e schiamazzi » aver « turba
to la tranquillità » di quei di
pendenti che non volevano 
scioperare. Tra i denunciati 
ci sono numerose donne «.-

i delegati sindacati. 

TEATRI 
T E A T R O S A N C A R L O 

(Tel 4 1 8 . 3 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

T E A T R O SANCARLUCCIO ( V i a 
San Pasquale. 4 9 • T . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
La Coop. Teatrale « Gli ipo
criti > prestnla • Ricorda con 
rabbia » di J. Osborne. con 
Nello Mascia, Lucio Allocca. 

• Francesca Battistella, Clorìs ro-
. tea e « l a tromba • di Lucio 
. Cantilena. Regia di Lorenzo 

Salveti, Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri. Musiche di 
Pasquale Scialò. 

M A R G H E R I T A ( T a l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di «trip-tea»*. Aper
tura o r * 1 7 . 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba. 301 
Domani alle ore 1 6 . 3 0 il grup
po « Creile de la Baiamo » pre
senta per le strade della citta. 
da piazza Montesanto a Port' 
Alba «Majakovskij a New York» 
Io spettacolo continuerà all' n-
terno del teatro dalle 18 olle 
2 1 . 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 4 4 4 5 0 0 ) 
Ai 'e 2 1 . 1 5 « Sognando la bisbe
tica domata » di VV. Shakespea
re con Mar io e Ma.-.e Lu.sa 
Santelia. 

S A N N A Z Z A R O (Via Chiaia. 157 
Tel . 4 1 1 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . la Compsgn'a Sta
si.e Napo stani p-ss « A venta 

SCHERMI E RIE A L TE 

UN FILM PER TUTTI 
OGGI AL 

METROPOLITAN 
ATTENZIONE: Arrivano gli « UMANI MALI » 

Il film che contende in America il primato di 
incassi a « Guerre stellari » 

CHE IL CORAGGIO VI ASSISTA 
i 

MEDUSA DISTRIBUZIONE presenta 

BURT 
LANCASTER 

MICHAEL 
YORK 

è zoppa, 'e solde so ciunchc e 
la fortuna è cacata » di Nino 
Massèllo. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio. 
n. 6 8 Tel. 4 0 1 6 4 3 1 
Al le 2 1 . 3 0 Lilla Brignone e 
Renzo Palmer presentano * Chi 
ha paura di Virginia Wool l? » 
di A lb ie . con G. Becherelli. 
S. Spaz.ani, Reg'a di Franco 
Enriquez. 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656 265) 
Alle 2 1 . 3 0 « L'uomo, la be
stia e la virtù » di L. Pirandel
lo. con Araldo T:eri. G uliana 
Loiodice, Gianni Agus e Cario 
Hinterman. 

CENTRO REICH (V ia San Filippo 
a Chiaia 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA R I C G I O L A (Piaz
za S Lui«l 4 / A ) 
Oggi alle ore 18 incontro 
d retto da Antonio Capob anco 
per approfondire la conoscenza 
dei problemi della messa .n sce
na dalle origini ai nostri g'orni. 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marahe-
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 7 1 2 ) 
A l e 2 0 . 3 0 « Cara madre > di 
Peolo Pistoiesi. 

TEATRO D E ' I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac B Cozzolino - Ercolano) 
(R.pOSO) 

CIRCO DELLE A M A Z Z O N I D I 
A N I T A E N A N D O ORFEI (Rio
ne Traiano) - Tel. 7 2 8 3 1 3 2 
Ogni giorno due spettacoli: alle 
16 ,15 e 2 1 . 3 0 Festivi tre spet
taco l i : o'e 1 0 - 1 6 . 1 5 2 1 . 3 0 . 
Circo riscaldato Amo o pjrcheg-
aio custod ; 'o 
I l circo resterà a Napoli impro
rogabilmente lino al 3 1 gennaio 
prossimo. 

, T E A T R O D E I RESTI ( V i a Bonito 
1 9 ) 

I Domani Elle ore 1 6 . 3 0 e 2 0 . 3 0 
| « Oh mio giudice ». Testo e 

regia di Domenico Ciruzzi. 

j CINEMA OFF D'ESSAI 
] EMBASSV (V ia F. Da Mura , 19 

(Te l . 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
j Via col vento 
I M A A i M u M iv ia ie A. Gramsci. 19 
! Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• Allegro non troppo 
i N O (V ia Santa Caterina da Siena 

Tel. 415.371) 
I lo ho paura 1 17.30-19.30-21.30 
i N U O V O (V ia Montecalvario. 18 
I Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
! Dieci italiani par un tedesco 

CINE CLUB (V ia Orazio. 77 le-
j lelono 6 6 0 5 0 1 ) 

Alle ore 2 1 , 1 5 : I l giorno del ' 
» l'Assunta 

AUGUSTEO • EMPIRE 

L ISOLA DEL 
!HfclW 

,TBURT LANCASTER • MICHAEL YORK « 
-> PISOLA DEL DK.MÓRÉAU 
r-' iVfida 6*YEMP0RT BARBARA CARREM-. RKHARD BASEHART 

• Tratto «Li urvratraito oS H G WFliS' - Regia di DÒR-TAYlOR . _ 
. . ~ . , rrmiott, <S>fti AHCJtlUM aiTOBOTIOaiAL «TUt tS * - . f-

k>ti>«5JJUajRAMICO ' Colar, n iCv ' l lM E 

TEL . 4 1 5 . 3 6 1 TEL . 6 8 1 . 9 0 0 

il più spregiudicato.rìnnegato, divertente, 
seducente branco dì sporche carogne, 

mai visto sullo schermo 
ftÈ u P .A .C . M i w r o v tr i is Mvsjtziiii P » H I < - I 

. ROBERT ALDRICH 

. 

I Ragazzi del Coro 
Orario spettacoli: 

AUGUSTEO: 
18 - 1 8 . 1 0 • 2 0 . 2 0 - 2 2 . 3 0 
E M P I R E ; 
16 • 1 8 , 1 0 • 2 0 , 2 0 • 2 2 . 3 0 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

SPOT-CINECLUB ( V i a M . Ruta. S 
Vomero) 
Casanova 
( 1 7 - 2 0 ) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U O A > ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N E F O R U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i a Tarantino. 12 • Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Sandokan alla riscossa, ccn 
K. Bsdi - A 

A L C Y U N t (V ia Lomonaco. 3 Te> 
Iclono 418 6KO) 
lo . Beau Cesie • la Legione 
straniera, con M . Fe'dman - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 2 3 ) 
T- i 63 ì 1 7 * 
Blue nude, con S. Elliot - S 
( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le avventure di Bianca • Bemie. 
di W O.snry DA 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 
Tal. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I ragazzi del coro, con C Ou-
minq - A 

COKSU (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I I belpacse 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 S . 1 3 4 ) 
Goodbye e amen 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M Sctiit>e Tel 6 8 1 9 0 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dar
ri .-19 - A 

E X t t L i l O R I V . » Milano Tele
fono 26S 4 7 9 ) 
Nott i porno nel mondo 

F I A M M A ( V u C. Poeno. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 S S ) 
Kleinhofl hotel, cor» C. Clsry • 
DR ( V M 13) 

IX ESCLUSIVA 
AL CINEMA 

EUROPA 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri A - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I duellanti, con K. Carradine -
A 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Nott i porno nel mondo 

M E T K U K U L M A N (V ia (.Inaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'isola del dr. Morcau, con B 
Lancaster - DR 

O O E O N (Piazza Piedigrotla. n. 12 
Tel 667 360) 
L'orca assassina, con R. Harris -
DR 

ROAV ( V i a Tarata - Tal. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I I belpeese. con P. Villaggio -
SA 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia. S9 
Tel . 4 1 5 . S 7 2 ) 
In nome de- papa re. con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello Claudio 
Tel. 377 057) 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - D A 

A C A N T O (Via le Augusto. 59 Te
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
Un violento week-end di ter-
rore, con B. Vsccaro - DR 
( V M 1S) . 

A D R I A N O 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 
California, con C. Gè-rima • A 

ALLE G I N t S l K t ( P i a u a San Vi
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Via coi vento, con C Gsbie -
DR 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
California, con G .Gemma - A 

ARGO (V ia Alessandro Poerto. e 
T H 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Vacanze allegre delle liceali, 
con E. Ka.-inka - S ( V M 1S) 

A R l b T O N (V ia Morghen, 31 le-
letono 377 352) 
Doppio del i t to, con M Ma-
strota.ini - G 

A U S O N I A (V ia Cavara Telefo
no 444 7 0 0 ) 
5 re ! : . teserà.e « O Miercuri a 
Madonna o Carmine » 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
Tel. 7419264) 
California, coi G. C t m m j - A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 l e 
lelnno 3 7 7 1 0 9 ) 
Guerre stellari , con G. Lucas -
A 

COKALLO (Puzza G B Vico Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Casotto, con L. Pro citi • SA 
( V M 1 4 ) 

O I A N A (V ia I o t a Giordano Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l bel paese con P. V.H159 o • 
SA 

E D E N (V ia G. Sanlclice Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Casotto, con . L. P.-o'ett. • SA 
( V M 1 4 ) 

t U R O P A ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 1 
Ve t i , con P. Grani - A 

G L O R I A • A • i v i * Arenacela 2 5 0 
Tel 291 3 0 9 ) 
California, con G. Gemmi - A 

G L O R I A . • • 
La soldatessa alla visita m'Ii-
tare, con E. Fensch - C ( V M 
1 4 ) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz Te-
telone 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - S ( V M 18) 

P L A Z A (V ia Kerbacr. 1 • Tele-
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Holocaust 2 0 0 0 , di R. Atteri-
borough • DR 

R O Y A L (V ia Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
(Ch'uso per lavori) 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te
lefono 26S 12Z) 
La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avram - A ! 
(V.M 14) j -

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Tre tigri contro Ire t igri , con 
R. Pozzetto - C 

A M c R i L M i v i a I n o Anglini. 21 
Tel 748 9 8 2 ) 
Mogliamanle, con L. Anione:!: 
- DR (V.M 18) 

A S T U n i A o d i l i » Tarsia Telefo
no J43 722 ) 
Corri uomo corri, con T. M i 

liari - A 
ASTKrt ( V i . Mezzocannone. 109 

Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
Porci con le ali di P. P.ctren-
geii - DR ( V M 13) 

A Z / I L E A (V ia Lumina 23 Tele-
l o r o 6 < 9 2 8 0 ) 
Rollercoaster, con G. Segai - A 

B E L k . u i * « 1 . Comr di Kuio l o 
Tei 341 2 2 2 ) 
10 ho paura, con G M . Volen
te - DR ( V M 14) 
( 1 1 - 2 2 ) 

C A P 1 I O 1 (V ia Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Quella strana voglia dì amare, 
con B. Loncar - S (V.M 1 8 ) 

D O - H - i K U r t U PT ( 1 . 4 2 1 . 4 3 9 ) 
Woodstok - M 

I T A L N A f U L l ( V i a Tasso. 1 0 9 
T - l . C8S 4 4 4 ) 
11 maratoneta, con D. Hoff-
man - G 

LA « R i a ( V i a Nuova Agnaco 
n JS Tei 7 6 0 17 12> 
Tre tigri contro tre t igri , R. 
Poizetto C 

MOtJwi. -«iSSiMO (V ia Cisterna 
n - i ' O r f o T«| 310 0 6 2 ) 
Simb3d e l'occhio della tigre, 
P. W s y - e A 

P l t R R o . . via A C De Mt :s . SS 
T - i 7 5 6 7 1 03» 
Squadra antitruffa, con T. M ' -
I an SA 

P O S i L L i f O ( V i a Posillipo 6S-A 
Tel •"»<» 4 7 . 4 1 ) 
I racconti di Canterbury, di 
P. . P a s s i l i DR ( V M 13) 

O U A D R I M J M L I O IV . le (.««alleggerì 
D * 3 - . | » 41 Tel 6 1 6 9 2 5 1 
Bruce Lee contro i superman 

S P l " 
Casanova, di F. Fe l in i DR 
( V M 18) 

T E R M I : (V ia Pozzuoli. 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso ocr ristrutt jraz'one) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
T - l 7 6 7 • * SS) 
Savana violenta DO ( V M 1 8 ) 

V M I O R i A iV .a M Pisciteli!. 8 
T - 277 937» 
0 0 7 la spia che mi amava, ccn 
R. Msore A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI F U O R I G R O T T A (via Rodi 6 . 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V D I M E N S I O N E (V ia Colli 
Aminei , 2 1 - M ) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per in
formai : telefonare al 7 4 1 4 1 6 3 -
7 4 1 2 1 7 1 . 

ARCI UISP LA P IETRA (V ia La 
P I ' t ra , 1C9 Bagnoli) 
( N o n pervenuto) 

TACCUINO 
CULTURALE 

Dibattiti 
Oggi alle ore 17.30 nei loca

li della Biblioteca comunale 
« R. Caccioppoli » si terrà un 
dibattito sul tema: « L'uo
mo nello spazio ». a cura di 
Francesco Franchini, dell'u
nione Astrofili Italiani. 

Domani nei locali dell'ITIS 
« M. Pagano » via A. D'Iser-
nia, alle ore 16 il periodico 
« Scuola Informazioni » pro
muove un dibattito, tra le 
varie componenti scolastiche. 
sulla situazione dell'Istituto. 

Poesie di Totò 
Domani alle ore 18.30 nella 

sala Carlo V al Maschio An
gioino Franca Faldini. Gof
fredo Fofi. Franco Greco e 
Pino Simonelli presenteran
no la raccolta di poesie ine
dite di Totò « Dedicate al
l'amore » (ed. Colonnese). 

« Canto fermo » 
alla Casa del Popolo 
di Miano 

Domani alle ore 21 alla ca
sa del popolo di Miano - via 
V. Veneto 21 la Coop. Play 
studio coordinata da Arturo 
Morfino presenta '*Canto fer
mo -> di Laura Angiulli - li-
!>era riduzione da « Cent an
ni di solitudine » di G.G. 
Marquez. Gli inviti per Io 
speitacolo sono in distribu
zione presso la casa del po
polo « E. Sereni » - la Coop. 
Play studio - le sedi dell'Arci 
regionale (centro program
mazione spettacoli) e dell' 
Arci provinciale. 

Presentato a Milano 
un libro 
sulle quattro 
giornate di Napoli 
MILANO — Dal 25 al 28 set
tembre 1943 Napoli insorge 
contro i nazisti e fascisti. 
Quattro giorni di eroica e 
sanguinosa lotta di popolo 
coniro gli oppressori. Qu;i 
valori non sono andati di
spersi. Si sono. anzi, raffor
zati e consolidati. I » ricor
da il prof. Eugenio Cutolo 
che ieri mattina a palazzo 
Marino sede del municipio 
milanese ha presentato il 
suo ultimo lavoro: « La resi
stenza e le quattro giornate 
di Napoli » (454 pagine ed. 
« L'idea »). 

Accompagnare 
con la crescita 
del movimento 

il dibattito 
sull'università 

Si è aperto un anno crucia
le per l'università: nel pieno 
di una crisi profonda, per la 
prima volta sulla base di un 
accordo tra tutti i partiti de
mocratici. di definire gli assi 
portanti di una riforma del
l'università. Un compito diffi
cile e delicato, perché si tratta 
di vincere non solo resistenze 
conservatrici legate alla mi-
tura del potere accademico. 
guanto di coinvolgere nella 
definizione di un nuovo ruo
lo dell'università non solo chi 
vi lavora e vi studia, ma 
l'intera tessuto produttno. 
culturale e sociale del paese. 

In particolare, per quel che 
riguarda la nostra Regione, 
a me pare che il pioblcina 
dell'assetto dipartimentale ir 
quindi della fase sperimen
tale. da api ire per una sin 
coi retta definizione) possa 
estere un tema unificante e 
denso di implicazioni politi
che e cullinoli di giosso re
spiro. 

E' evidente che una dimen
sione regionale dell'istituzio
ne universitaria non può si
gnificare uno schiacciamento 
della sua funzione, sui pio-
blemi del territorio regiona
le. Bisogiia invece cogliere la 
possibilità di inserire la stes
sa università, all'interno dfi 
processi più ampi di trasfor
mazione che ini'estono la re
gione e che hanno mi neces
sario riferimento in un qua
dro di programmazione na
zionale. 

Si tratta, dunque, di far 
diventare le università cam
pane soggetto e oggetto in
sieme della rtsposta per l'usci
ta dalla crisi. 

Come si presenta, oggi, la 
risposta, sul versante dei pro
tagonisti « interni » della ri-
la universitaria? Mi sembra 
che manchi ancora un mo
mento di unificazione tra le 
caratteristiche nuove del mo
vimento degli studenti (che 
ha visto nelle leghe per il 
lavoro un suo originale pun
to di aggregazione), le giu
ste attese di una soddisfa
cente definizione di stato giu
ridico e di funzioni per le 
numerose . figure di docenti 
e. lavoratoti-fteU'wiivcrsità. il 
ruòlo ancora-asfittico e TU-
tinario degli organi di dile
zione e amministrazione del
l'università. Abbiamo .cosi, m 
Campatlia, ancóra' dibattiti 
e movimenti « separati ». cia
scuno legittimo, ma con il 
rtscliio eli una scomposizio
ne di quel vasto fronte di 
lotta che serve oggi. 

E' per questo che avviare 
concrete forme di sperimen
tazione dipartimentale su tut
to il territorio regionale può 
essere una prima risposta a 
queste esigenze. Intanto, si 
offre la possibilità di quali
ficare e orientare lo stesso 
dibattito sui nuovi insedia
menti. da non concepire più 
nell'ottica delle attuali facol
tà, ma già segnati da un'idea 
di spazio dipartimentale. In 
secondo luogo, si tratta di 
incrinare la tradizionale se
parazione tra discipline uma
nistiche e discipline scientifi
che. Infine, si può stabilire 
un intreccio dialettico tra i 
problemi dello sviluppo, ni 
senso ampio, e possibili ca
ratterizzazioni dipartimentali 
(territorio, beni culturali e 
controllo ambientale: Stato. 
economia e nuove articola
zioni del potere: problemi 
della produzione culturale e 
dell'informazione ecc.). 

Per quel che riguarda il 
tessuto « esterno » all'univer
sità. marchiamo ancora un 
sensibile e preoccupante ri 
tardo. La programmata Con
ferenza della Regione sui pro
blemi dell'università deve es
sere. coerentemente, uno dei 
punti di accordo programma
tico. per la stessa soluzione. 
della crisi regionale, dando 
ad essa un carattere di for
te orientamento e program
mazione e non di semplice 
adempimento formale. Allo 
stesso modo, l'intervento sui 
problemi del dtntto allo stu
dio deve entrare anche nel 
merito dei problemi di fondo 
della condizione giovanile. 

Su questi terreni le orga
nizzazioni sindacali devono 
marcare una più precisa pre
senza. facendo sentire la fot-
za politica e culturale del
l'intero movimento operaio. 

Individuare, dunque, e per
seguire momenti unificanti 
di iniziativa a me pare anche 
l'unico modo per accompa
gnare il dibattito parlamen
tare sulla riforma con la cre
scita di un movimento va
sto e. articolato, capace di 
orientare le scelte di riforma. 

E" questo il problema che 
hanno di fronte, il movimen
to nuoto degli studenti, i la
voratori dell'università le stes
se istituzioni universitarie, 
nella nostra Regione. E' que
sto anche un modo per dare 
un contributo operativo al di
battito sul ruolo che le for
ze inteVettuali possono avere 
nel contribuire ad un pro
getto dì trasformazione del
la società. 

GIOÌ SPINA 
(responsabile del 
Comitato regionale 

del PCI per l'università) 

L/VESnEREDiWGGWE 
•genita 
special inala 
par viaggi in URSS 


